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Oggetto: Contributi ai genitori lavoratori - contributo per asilo nido. 
 
 

Con la presente, la scrivente O.S. pone all’attenzione dell’Amministrazione una mancanza 
nelle previsioni regolamentari che contrasta con l’attenzione, più volte dichiarata dalla Banca, alle 
tematiche di conciliazione vita-lavoro. 

L’art.138 del Regolamento del Personale e il messaggio 824990 del 24-06-216 (misure di 
sostegno: disposizioni applicative) prevedono, infatti, un contributo per l’utilizzo degli asili nido per 
tutti quei dipendenti, non addetti all’Area Romana, che necessitassero di iscrivere i propri figli 
presso strutture pedagogiche per la prima infanzia site nel luogo di residenza. 

In seguito alla recente chiusura delle Filiali, tale previsione è stata estesa anche ai dipendenti 
addetti all’Area Romana provenienti da Filiali chiuse, specializzate o trasformate in UST. 

Quest’ultima misura rappresenta un’evidente presa di coscienza, da parte della Banca, del 
disagio riveniente dal drastico ridimensionamento dell’Istituto sul territorio. 

Un disagio che occorre, oggi, affrontare anche per tutti quei colleghi che sono addetti all’Area 
Romana, ma risiedono in Comuni limitrofi e sono costretti, quotidianamente, a  coprire distanze 
significative per raggiungere il luogo di lavoro (contrariamente a quanto avveniva nel passato, non 
esiste più alcuna possibilità di aspirare a un eventuale trasferimento presso una Filiale più vicina alla 
propria residenza anagrafica).  

E’ pressoché impossibile pretendere che un genitore possa inserire, nel proprio pendolarismo 
quotidiano, anche i figli neonati, per iscriverli in strutture presenti nel Comune ove presta servizio. 

Tantomeno è lecito escludere quei genitori dalla possibilità di un ristoro economico quando, 
oltre ogni evidenza, appartengono alle categorie di dipendenti che quotidianamente affrontano le 
spese (ed i disagi) maggiori per prestare servizio con regolarità. 

In relazione a quanto sopra evidenziato, la scrivente O.S. chiede di estendere il previsto 
contributo per la frequenza degli asili nido anche ai colleghi addetti all’Area Romana, ma residenti 
in un diverso Comune diverso. 

Disponibili anche a un eventuale incontro dedicato all’argomento, si resta in attesa di cortese 
riscontro. 

La Segreteria Generale 
Falbi 

 


